
 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy  
DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI 

VIGILANZA 

DIREZIONE GENERALE SERVIZI DI VIGILANZA 
DIVISIONE VI - SISTEMA CAMERALE 

 

Via Molise, 2 – 00187 Roma 

dgv@pec.mimit.gov.it 

  dgv.div02@pec.mimit.gov.it 

www.mimit.gov.it 

 
ALLE CAMERE DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E 

AGRICOLTURA 
loro indirizzi pec 
 
A UNIONCAMERE 
unioncamere@cert.legalmail.it 
 
A INFOCAMERE 
protocollo@pec.infocamere.it 
 

 

OGGETTO: Decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, «Disposizioni in materia di 
accertamento tributario e di concordato preventivo biennale». 
Versamento del diritto annuale. 

 

L'articolo 37 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, ha disposto il differimento 
al 31 luglio 2024, senza alcuna maggiorazione, dei termini dei versamenti che scadono al 
30 giugno 2024 e risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta 
regionale sulle attività produttive e da quelle dell'imposta sul valore aggiunto, per i soggetti 
che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di 
affidabilità fiscale (ISA) e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al 
limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, per il primo anno di applicazione dell'istituto del concordato 
preventivo biennale di cui al medesimo D.Lgs n.13/2024. 

Il medesimo differimento si applica, oltre che ai soggetti che adottano gli indici sintetici 
di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli che 
adottano il regime di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano 
il regime forfettario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 86, della legge n. 190 del 2014, anche 
ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 
116, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986. 

 



 
In proposito si ricorda che l'articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 11 maggio 

2001, n. 359, stabilisce che il diritto annuale dovuto dai contribuenti «è versato, in un'unica 
soluzione, con le modalità previste dal capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
entro il temine previsto per il pagamento del primo acconto di tali imposte». 

Tenuto conto di quanto sopra, la proroga stabilita con il decreto legge in oggetto si 
applica, pertanto, anche al versamento del diritto annuale per l'anno 2024 effettuato dai 
contribuenti rientranti nell'ambito di applicazione della norma sopra citata, ivi compresi i 
soggetti REA eventualmente rientranti in tali fattispecie. 

Resta inteso che, per le imprese che non rientrano nelle casistiche individuate dalla 
norma, rimane confermata la scadenza del 1° luglio 2024 (cadendo il 30 giugno di 
domenica), con la possibilità di effettuare il versamento entro il 31 luglio 2024 con la 
maggiorazione dello 0,40%. 
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